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nessuna delle umane cognizioni fosse trascura- sa una Fama che spiega il volo, col motto . lo  
le le pose il nome di A ccadem ia Veneziana  e volo a l C iel per riposarmi in D io . Essa era 
altresì della Fam a, avendo assunto per impre- composta di cento circa d e ’ più scienziati uo

V en eta  detta della Fam a , e ben poteva meritamente esserne, perchè oltre avere ricchezze  
d i fam iglia, era de' più eruditi e scienziati uomini ch e  ci vivessero. L  a cattiva f in e  però ch e  

f e c e  quell' A cca dem ia, e d i cu i nella seguente annotazione dico, oscurò alquanto la gloria  
d e l Badoaro, e io credo che quello sia stato il vero motivo per cu i egli s i sottrasse da pub­
b lici impieghi, e m enar volle vita privata. Abbiarn ùria Relazione mss. letta da lu i in Sena­
to a l  momento d e l ritorno dalle legazioni a  C arlo V  e Filippo 11. ed  è registrata n el co­
dice  3 6 Ò descritto a p. 95 della Samm icheliana. Essa com in cia i Dio volesse, Serenissimo 
principe, che siccome ho diligentemente procurato. E  d i suo a lle  stampe qu eir  Istrumento 
di Deputazione ec. in data 5o dicembre 1 :>bo con cui egli stabilisce la fon da zion e d e li ' A c ­
cadem ia, e detta g li  statuti e regolamenti di e s s a . La prima edizione è quella aliar fa tta  
dalC A cca dem ia, e la seconda sta nel tomo X X I l l  d e l giornale della Italiana Letteratura  
( Padova 1 Oott 8.) eseguitasi p er cura d e l padre D om enico M aria P ellegrin i prefetto della  
Z en ia na d i V en ezia. Lodovico D olce fa  m enzione, lodandole, d i due epistole d e l nostro 
Badoaro, Cuna (atina diretta a Batista Egnazio, l'altra italiana a Jacopo Marmitta ; C A l ­
berici ricorda Orazioni latine e volgari d el nostro Badoaro; ma non dice se sieno stampa­
te. Pierangelo Z en o le nota come stampate; però io non lo credo. Fra g li epistolografi d e l 
secolo X V I  ne sono molti che a lu i diressero lettere, e fra questi noterò P ietro Bem bo, 
Claudio Tolom ei, N icolò Franco, Agostino Ferentilli, D a niel Barbaro. Bernardino D a n iel-

• lo, Giam b ittista Susta, L ’tc'i Cantile, Giorgio Gradenigo, Cornelio Frangipane, Lodovico  
D o lce , Pietro A retino, Paolo M in u z io , i  quali n el rallegrarsi degli onori a lu i dalla patria  
conceduti, o n el ragionare con lu i di filosofiche materie fanno testim onianza della estima­
zione e della am icizia che verso d i lu i professavano . A n z i  due delle dette lettere l '  una  
d e l D aniello , C altra d e l D olce formano V elogio non solo d i Federico, ma eziandio d e l pa­
d re suo Luigi Badoaro (P ino  voL II. p. 90. 186.) II D o lce  rammentollo con onore anche in 
una satira diretta a Dom enico Veniero grande am ico d el Badoaro: A lb erto  Lollio  g li p re­
senta la traduzione da' docum enti circa l ’ elezion della moglie d i Francesco Barbaro. V e n -  
turino V a solio  addirizza a d  humanissimum Federicum  Baduarium un latino epigramma. 
Bernardo Ta sso un Sonetto che allude, fo r se , a lla istituzione delC A cca dem ia  ; ed  un so­
netto pure i l  Veniero rallegrandosi della  sua elezione ad  am basciatore a Carlo V . G iro ­
lam o Pa rabos co lo  introduce a ragionare nei suoi Diparti. P aolo  M anuzio parlando d e l B a ­
doaro dice : Federicum Baduarium auctorera et conditorem Deo duce Academiae nostrae 
cui quidem viro tum vitae probitas, tum e x  assiduo studio doctrina et ex diuturno rerum usu 
prudenza fìdem atque auctoritatem in omni sermone conciliai. Non dissim ili son le  voci di 
L uca Contile che il  chiam a  in ogni sorte di virtù a niuno inferiore, che con maraviglioso 
giuditio et con prudentissima sollecitudine anzi spirato di Dio ha fondata la nobile et eccellen­
te Accademia Venetiana in tutte le scienze et arti ripiena d’ uomini d ’ altro sapere ( P ref. al- 
f  Istoria delle cose occorse nel regno d ’ Inghilterra.) M ori Federico Badoaro n el 5 novem­
bre  io g a  come apparisce dalle G enealogie di M . Barbaro.

Fra i  molti che parlari di lu i sono i  seguenti che ho esaminati : Bembo ( Lettere. T . II. 
p. ago ediz. .1743.) Tolòmei (Lettere p. 287 . e d .  13 8 9 )  Epistolae claror, virorum p. 14. •». 
i/|3 . ed  i 568 .) Nuova scelta di lettere fa tta  da Bernardino Pin o (ediz. 15  ̂4. Vol. 1. p. 2 .̂ 
t t a .  57 .i. Voi. IL  p. 4-8 . 67. 90. 186. 464. 498-) Zuccbi ( Idea d el Secretario parte 111. 19») 
Satire di varii autori. L ibri V I I .  (p. 196. ediz. j 5 6 o.) Parabosco. ( I  Diporti p. 9. 11. Î ò. ec. 
ediz. 1 8 , 4 -) Domenico Veniero (R im e ediz. 1701. pag. 10. 142 ) Franco (Lettere ediz. 1604. 
p. 6-i. i 3o). Bernardo Tasso (Rim e lib. V . p. 65 . ediz. 1060). Frane. Barbaro (D ocum . circa  
la  elezione della moglie tradotti da A lberto  Lollio. Venez. Giolito  i 548 ). Mazzuchelli (Scrit­
tori voi. II. p. 5o. S i .  5 a). Pier Giustiniani flU st. V enetae L ib. X I I I .  5 8 o. 5 8 i). Andrea 
Morosi ni (Ilist. V en etae Lib. V l . p .  637. Lib. X I I I .  p. la) .  Alberici ( Scritt. Ven. p. a5 .) 
Mittarelli (liibi. Codd. mss. s. M ichaelis p. g 3). Pierangelo Zeno (M em oria, p. 10). Biogr.


